
 

 

PIANO OPERATIVO  FNA 2023 (esercizio 2024) - MISURA B2 

DGR n. 1669/2023 come modificata dalla DGR n. 2033/2024 e DGR n. 2166/2024 

 

Approvato dall’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Territoriale Sociale di Suzzara   

il 16.05.2024 

 

Premessa  

Con DGR n. XII/2033 del 18/03/2024 - “Modifica del Programma Operativo Regionale a favore di 

persone con gravissima disabilità e in condizione di non autosufficienza e grave disabilità Approvato con 

DGR n. XII/1669/2023 - Fondo per le Non Autosufficienze Triennio 2022-2024”, Regione Lombardia 

ridefinisce le modalità di attuazione del Programma Operativo Regionale a favore di persone con 

gravissima disabilità e in condizione di non autosufficienza e grave disabilità di cui al Fondo per le Non 

Autosufficienze (FNA) triennio 2022-2024 – FNA 2023 – Esercizio 2024 approvato con precedente 

DGR 1669/23 del 28/12/2023. 

Con la DGR n. XII/2033 si introducono elementi di grande cambiamento rispetto alle annualità 

procedenti che richiedono una importante rivisitazione della programmazione da parte degli Ambiti 

Territoriali Sociali, in rispondenza a quanto disposto da Regione Lombardia. 

 

1. ANALISI DEL BISOGNO  

La programmazione 2023 della Misura B2 (DGR XI/7752/2022) aveva a disposizione un budget di 

complessivi € 201.183,00- FNA 2022 Esercizio 2023 e prevedeva i seguenti processi erogativi: 

Sono stati predisposti due avvisi  distinti: 

Uno per la raccolta delle istanze di minori e l’altro per le istanze di adulti/anziani. Ne sono discese tre 

graduatorie formate attraverso l’attribuzione di punteggio redatti sulla base di criteri diversi. 

In particolare per accedere alla misura anziani/adulti, il limite ISEE (socio-sanitario) fissato  era di € 

25.000 mentre per accedere alla misura minori, il limite ISEE (ordinario) fissato era di € 40.000. 

Per la formazione della graduatoria Avviso adulti e anziani sono stati valutati i seguenti aspetti: 

situazione famigliare, condizione economica su base Isee, grado di non autosufficienza (scale ADL e 

IADL ), presenza di altre misure/servizi, carico assistenziale , continuità della misura con l’anno 

precedente. 

Per la formazione delle due graduatorie per i minori (buono e Vouchers) sono stati valutati i seguenti 

aspetti: composizione del nucleo famigliare, condizione lavorativa dei genitori, condizione economica 

su base Isee, fruizione di altri servizi socioeducativi da parte del beneficiario. 

 



 

 

 

Gli strumenti attivati sono stati:  

Buono Sociale e Voucher Sociale per Adulti/anziani: 

assistenza garantita da: buono mensile 

• Caregiver familiare Minimo € 100,00 – massimo € 
200,00 

• Assistente famigliare 
regolarmente assunto 

Fino a massimo € 250,00 

• Voucher Sociale Minimo €100,00 – Massimo € 
200,00 

• Assegno per l’autonomia a 
supporto di  progetti di vita 
indipendente 

Fino a massimo € 600,00 

 

Buono Sociale e Voucher Sociale per Minori: 

➢ il 90% delle risorse assegnate per la Misura B2 (quota Minori) è stato  destinato all’erogazione 
di Voucher, con importo stabilito in Max €2.500 annuali , definito sulla base del progetto di 
assistenza elaborato dal servizio Sociale referente, in accordo con la famiglia. 

➢ il 10% delle risorse assegnate all’Ambito per la Misura B2 (quota Minori) è stato  destinato 
all’erogazione di BUONO sociale, con importo stabilito in € 200,00 mensili per un massimo di 
12 mensilità, corrispondenti ad un massimo di € 2.400,00 annui. 

 

Sono stati finanziati attraverso l’avviso Adulti/anziani n. 69 buoni : n. 21 destinati ad adulti e n. 48 

destinati ad anziani 

Sono stati finanziati attraverso l’avviso minori: n. 10 buoni e n. 30 voucher. Con Provvedimento del 

Direttore Generale 56 del 26/03/2024 si decreta la proroga dei servizi erogati tramite vouchers al 

30/06/2024 al termine del quale eventuali residui saranno stanziati per lo scorrimento della 

graduatoria del Buono 

 

2. REQUISITI DEI BENEFICIARI E CRITERI DI ACCESSO 

Possono beneficiare degli interventi della Misura B2, i soggetti che, all’atto di 
presentazione della domanda, sono in possesso dei seguenti requisiti: 

- Residenza in uno dei Comuni dell’ambito territoriale di Suzzara (Suzzara, Gonzaga, Pegognaga, 
San Benedetto Po, Moglia e Motteggiana); 

- Età uguale o maggiore a 18 anni, che evidenziano gravi limitazioni della capacità funzionale tali 
da compromettere significativamente la loro autosufficienza e autonomia personale nelle 
attività della vita quotidiana, di relazione e sociale; 

- In condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge 104/1992 
oppure beneficiari dell’indennità di accompagnamento di cui alla legge n. 18/1980 e successive 
modificazioni/integrazioni, (Legge n. 508/1988). La domanda può essere presentata anche in 
attesa di definizione dell’accertamento purchè sia già avviato il procedimento per il 



 

 

riconoscimento della non autosufficienza 
 

- Con i seguenti valori ISEE di riferimento: 
▪ per persone anziane e disabili ISEE sociosanitario fino a un massimo di € 

25.000,00; 
▪ per persone disabili con progetto di vita indipendente, ISEE sociosanitario 

fino a un massimo di € 30.000,00. 
assistiti al proprio domicilio con prestazione assicurata da caregiver famigliare oppure con 
prestazioni assicurate da persone diverse dai caregiver famigliari, impiegate con un regolare 
contratto di lavoro (assistente famigliare). 
 
 
 
3. NOVITÀ 2024 DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
 

➢ Relativamente alla Misura B2 di competenza degli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) l’azione 
programmatoria di cui alla DGR n. XII/2033/2024 conferma gli strumenti di assistenza 
indiretta ex L. 234/2021 art. 1 comma 164 (Buoni sociali) e stabilisce l’implementazione 
dell’assistenza diretta ex L. 234/2021 art. 1 comma 162 lettera a e lettera b (c.d. prestazioni 
sociali integrative, cioè gli ex Voucher sociali della precedente programmazione) con interventi che 
si svilupperanno attraverso le seguenti azioni progettuali: 

a) prestazioni di respiro dall’assistenza (interventi di sollievo) che favoriscono la sostituzione del 
lavoro di cura del caregiver familiare: 
1. prestazione socioassistenziale/tutelare a domicilio; 
2. ricovero temporaneo in struttura residenziale; 
3. prestazione socioeducativa/educativa a favore della persona con disabilità/non autosufficienza 
in contesti socializzanti (fuori dal domicilio), anche tramite sviluppo di progettualità, finalizzato 
al “sollievo”; 
b) percorsi di sostegno psicologico (individuale o gruppo) rivolti al caregiver familiare; 
c) interventi di formazione/addestramento per rinforzare il lavoro di cura e la gestione 
dell’assistenza a favore del proprio familiare con disabilità/non autosufficiente. 
 
Gli interventi di cui alla lettera a) dovranno essere garantiti da tutte le programmazioni territoriali 
secondo le proprie modalità; quelli di cui alle lettere b) e c) sono oggetto di valutazione da parte dei 
singoli AmbitiTerritoriali Sociali (ATS) sulla base della programmazione sociale distrettuale. 
 
I progetti dovranno avere una durata di 12 mesi e il riconoscimento del beneficio decorre dalla data 

di approvazione della graduatoria, ovvero entro il 31/07/2024 (DGR n. XII/2166/24 del 15/04/2024 

- “Modifica alla DGR N. XII/2033/2024 - Fondo per le Non Autosufficienze Triennio 2022-2024”).  

Tutti gli interventi attivati dovranno essere ricompresi all’interno del progetto individualizzato steso 

in seguito a valutazione multidimensionale ed eventualmente modificato nel corso dell’annualità in 

caso di necessità. 

➢ Con DGR 2033/2024 si prevede che: 
 

• almeno il 15% delle risorse spese (buono e voucher) lo scorso anno su area anziani sia 
destinato all’implementazione degli interventi di assistenza diretta per anziani non 
autosufficienti; 



 

 

• e un’ulteriore quota non inferiore al 9% delle risorse spese (buono e voucher) lo scorso anno 
su adulti e minori sia destinato agli interventi di assistenza diretta a favore di adulti e minori. 

 
Con Decreto della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità n. 
6036 del 17/04/2024 – “Accertamento delle somme derivanti da assegnazione statale Fondo Non 
Autosufficienze (Riparto 2023) sull’esercizio finanziario 2024, di cui alle DD.GR. n. 1669/23, n. 2033/24 
e n. 2166/2024 - impegno e liquidazione parziale – Annullamento dei Decreti n. 4957/2024 e n. 
5001/2024”, Regione Lombardia ha proceduto all’annullamento dei Decreti n. 4957/2024 e n. 
5001/2024 ed ha rideterminato il riparto di assegnazione delle risorse FNA relative alla Misura B1 e 
Misura B2. 
 

➢ Per quanto riguarda il Buono sociale mensile destinato a compensare le prestazioni di 
assistenza indiretta assicurate dal SOLO caregiver famigliare di persone con disabilità grave, 
Regione Lombardia ha stabilito un contributo economico massimo erogabile pari a € 100,00 
mensili. Per il Buono sociale mensile in caso di personale di assistenza regolarmente impiegato 
anche in presenza del caregiver famigliare, Regione Lombardia ha stabilito un contributo 
economico massimo erogabile pari a € 800,00 mensili e ha stabilito che deve essere garantita 
la continuità alle persone beneficiarie nell’annualità precedente. 

 
➢ Regione Lombardia ha determinato inoltre che gli Ambiti Territoriali Sociali prevedano 

interventi integrativi Sociali (di assistenza diretta) anche per i beneficiari Misura B1, in 
continuità al FNA 2022 e tutt’ora in carico al FNA 2023, con presenza del solo caregiver 
familiare che assicura il lavoro di cura senza il supporto da parte di personale di assistenza. 

Regione Lombardia ha fissato un importo massimo riconoscibile per singolo progetto 
individualizzato è di € 65,00/mese fino a un massimo di € 455,00. L’accesso agli 
interventi deve essere indicato nel progetto individualizzato predisposto in sede di 
Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM) integrata tra Ambiti Territoriali Sociali 
e ASST. Non è prevista presentazione di apposita istanza. Gli interventi inseriti nei 
singoli progetti individuali potranno essere utilizzati entro il 31.12.2024. Le ATS 
favoriscono l’individuazione delle modalità operative di raccordo tra Ambito e ASST 
per l’attivazione degli interventi integrativi sociali a favore dei beneficiari Misura B1. 

 
➢ Con Decreto N. 4895 del 26/03/2024 è stato ripartito il Fondo Caregiver Famigliare annualità 

2023 che dovrà essere utilizzato a rimborso degli interventi integrativi sociali. 
Il Fondo Caregiver Famigliare viene assegnato alle ATS ed è destinato a persone con alto bisogno 
assistenziale e a persone con disabilità gravissima con presenza del SOLO caregiver familiare che 
assicura il lavoro di cura senza il supporto da parte di personale di assistenza e prevede un lavoro 
integrato di ASST e Ambiti nel momento di valutazione multidisciplinare e di progettazione 
individualizzata con i beneficiari della Misura B1.  
 
 
4. PIANO DI RIPARTO ECONOMICO PER TIPOLOGIA DI STRUMENTI  
 
L’Ambito Territoriale Sociale suzzarese  dispone: 

➢ di un budget complessivo FNA di € 204.948,74 quota regionale FNA 2023 – Esercizio 2024, 
da utilizzare per gli interventi di assistenza diretta e indiretta relativi ai beneficiari di Misura 
B2; 



 

 

➢ di € 17.952,99 per attivare interventi integrativi sociali di assistenza diretta, per i beneficiari  
di Misura B1, in continuità al FNA 2022 e tutt’ora in carico al FNA 2023, con presenza del 
solo caregiver familiare che assicura il lavoro di cura senza il supporto da parte di personale di 
assistenza. 

 
4. PROGRAMMAZIONE 
 

FNA 2022   € 201.183 Spesa effettiva per 
anno 2023 

% minima da 

destinare agli 

interventi diretti  

Budget minimo da 
riservare agli 
interventi diretti 
FNA 2023 

MINORI (voucher 
+buoni) 

€ 80.473 9%  
€ 10.690 

ADULTI € 38.300 9% 
ANZIANI € 82.410 15% € 12.361 

Totale    € 23.051 
 
 
 
RIPARTO DEL FONDO FNA 2023 (esercizio 2024) 
 

€ 204.948,74 + € 17.952,99 = € 222.901,73 
 
ASSISTENZA INDIRETTA 

BUONO SOCIALE CAREGIVER € 93.600,00 

BUONO SOCIALE PERSONALE DI 
ASSISTENZA (in continuità) 

€ 23.100,00 

ASSEGNO DI AUTONOMIA 0 

ASSISTENZA DIRETTA INTERVENTI SOCIALI INTEGRATIVI a favore 
beneficiari misura B2 

€ 88.248,74 

INTERVENTI SOCIALI INTEGRATIVI a favore 
beneficiari misura B1 

€ 17.952,99 

TOTALE   € 222.901,73 

 
 
Rispetto al target dei destinatari, si ritiene di dare continuità alle scelte già assunte dall’ambito negli 
anni precedenti che vede la categoria degli adulti inserita nell’avviso Anziani/adulti, e la ripartizione 
del fondo nella misura di circa il 40% destinato agli interventi a favore dei minori e nella misura di 
circa il 60%, destinato agli interventi a favore degli adulti e degli anziani. 
 
 
 
 
 
 
Pertanto il fondo FNA di € 204.948,74, viene così ripartito:  
Budget per interventi a favore di Minori: € 81.800 
Budget per Interventi a favore di ADULTI/ANZIANI: € 123.148,74 
 
 



 

 

POTENZIALI  BENEFICIARI 

  MINORI ADULTI ANZIANI 

BUONO SOCIALE CAREGIVER  20  19  39 

BUONO SOCIALE PERSONALE DI ASSISTENZA     2  9 

ASSEGNO DI AUTONOMIA    0  0 

INTERVENTI SOCIALI INTEGRATIVI a favore 
beneficiari misura B2 

 34  18  32 

 
 
5. STRUMENTI E MODALITA’ DI ATTUAZIONE  
 
Per quanto riguarda gli strumenti di assistenza indiretta, si prevede l’attivazione dei seguenti 
contributi economici (non cumulabili tra di loro): 

a. BUONO SOCIALE CAREGIVER FAMILIARE 
b. BUONO SOCIALE ASSISTENTE FAMILIARE 
c. BUONO SOCIALE ASSEGNO PER L’AUTONOMIA 

 
Per quanto riguarda gli strumenti di assistenza diretta 

d. VOUCHER SOCIO-ASSISTENZIALE 
e. VOUCHER SOCIO-EDUCATIVO 
f. RICOVERO TEMPORANEO IN STRUTTURA RESIDENZIALE 
g. PERCORSI DI SOSTEGNO PSICOLOGICO  

 
a. Il BUONO SOCIALE CARE GIVER FAMILIARE è un contributo economico finalizzato a 

favorire la permanenza del minore con disabilità grave, la persona adulta con disabilità grave 
e la persona anziana non autosufficiente a basso bisogno assistenziale, nel proprio ambiente 
di vita e di relazione ed evitare o ritardare il ricovero in struttura residenziale. Il contributo 
economico può essere utilizzato solo per sostenere il caregiver familiare inserito nel Progetto 
Individuale e coinvolto attivamente nell’attuazione dei piani di assistenza. 
Valore mensile fino ad un importo massimo di € 100,00 per singolo beneficiario e per un 

massimo di  12 mensilità (€ 1.200 annui). 

 
b. Il BUONO SOCIALE ASSISTENTE FAMILIARE è un contributo economico finalizzato a 

favorire la permanenza del minore con disabilità grave, persona adulta con disabilità grave e 
persona anziana non autosufficiente a basso bisogno assistenziale nel proprio ambiente di vita 
e di relazione ed evitare o ritardare il ricovero in struttura residenziale. Il contributo economico 
è specificatamente rivolto a sostenere le persone singole o le famiglie che si avvalgono, in 
qualità di datori di lavoro, di personale addetto all’attività di assistenza familiare (badanti) 
favorendo la regolarizzazione del lavoro di cura e la qualificazione del lavoro domestico. Viene 
garantita la continuità alle persone beneficiarie nell’annualità precedente. 
Valore mensile di € 175,00 per singolo beneficiario e per un massimo di 12 mensilità (€ 2.100 

annui) 

c. Il BUONO SOCIALE ASSEGNO PER L’AUTONOMIA è un contributo economico rivolto a 
persone con disabilità grave capaci di esprimere la propria volontà, di età compresa tra i 18 e 



 

 

i 64 anni, in presenza dei requisiti ministeriali richiesti dal Pro.Vi, che sono in possesso di un 
ISEE sociosanitario <= a € 30.000,00 e che intendano realizzare il proprio progetto di vita 
indipendente senza il supporto del caregiver familiare, ma con l’ausilio di un assistente 
personale, autonomamente scelto e regolarmente impiegato. Potranno essere anche di età 
superiore ai 65 anni solo se vi è continuità con le annualità precedenti. 
Valore mensile di € 600,00 per singolo beneficiario e per un massimo di 12 mensilità 

 
d. VOUCHER SOCIO-ASSISTENZIALE : trattasi di prestazioni socioassistenziali  rese al domicilio 

della persona  con grave disabilità e non autosufficienza a basso bisogno assistenziale (disabile 
adulto o  anziania) che favoriscono la sostituzione del lavoro di cura del caregiver. 
Valore del voucher  massimo € 600,00 per singolo beneficiario; è compatibile con il buono 
caregiver 

 
e. VOUCHER SOCIO-EDUCATIVO: trattasi di prestazioni socio educative a favore di minori 

disabili, erogabili al domicilio o in contesti socializzanti anche tramite sviluppo di progettualità 
finalizzate al “sollievo”. 
Valore del voucher € 1.700 per singolo beneficiario: Non è compatibile con il buono caregiver  
 

f. RICOVERO TEMPORANEO IN STRUTTURA RESIDENZIALE: è previsto un rimborso della 
spessa sostenuta dal beneficiario per un ricovero temporaneo presso una struttura 
residenziale (ricovero di sollievo). 
Rimborso fino a massimo € 1.800, se il beneficiario Non è percettore di buono, o di voucher. 
 

g. PERCORSI DI SOSTEGNO PSICOLOGICO (individuali o di gruppo) rivolti ai caregiver 
famigliari: è previsto un rimborso dei costi sostenuti dal caregiver famigliare del beneficiario 
della misura, per accesso al sostegno psicologico presso professionisti . 
Rimborso fino a € 1.700,00. La misura è incompatibile con il buono. 
 

Per i disabili minori che sceglieranno l’erogazione di Interventi di Assistenza Diretta per un valore 

annuo di €1700 potrà essere possibile la combinazione delle due modalità di erogazione (supporto 

psicologico e servizio educativo) purchè dettagliate nel Progetto Individuale e definite all’interno 

della soglia economica prevista. 

 

6. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELL’INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

PER L’ATTIVAZIONE E GESTIONE DEL “PERCORSO ASSISTENZIALE 

INTEGRATO” - LEPS DI PROCESSO 

 

In attesa di dare avvio alla realizzazione e funzionamento del Punto Unico di Accesso (PUA) , la 

gestione della valutazione multidimensionale sia per i richiedenti Misura B1 che richiedenti Misura 

B2, avviene attraverso il coinvolgimento di operatori socio sanitari afferenti all’ex Centro 

Multiservizi del distretto sanitario, e gli assistenti sociali dell’Azienda Socialis , sui singoli casi. 



 

 

La valutazione multidimensionale si esplica perlopiù mediante visita domiciliare congiunta, o 

momenti di incontro della famiglia (specie se si tratta di minori) al fine di definire o rivedere il Piano 

di Intervento. 

La gestione degli interventi integrativi a favore di beneficiari di B1, avviene attraverso la  raccolta 

del bisogno, la definizione nel PI degli interventi più idonei e l’attivazione degli stessi da parte del 

case manager. 

È previsto un percorso formativo “ PUA e UVM - STRUMENTI E METODI PER LA VALUTAZIONE E PER 

LA PRESA IN CARICO MULTIDISCIPLINARE DELL'UTENTE FRAGILE - INTEGRAZIONE CON GLI AMBITI 

TERRITORIALI DELLA PROVINCIA DI MANTOVA” che coinvolgerà operatori di ASST, operatori 

sociali di Ambito, e ATS Valpadana  
 

Lo scambio di informazioni tra Ambito e ASST avviene mediante aggiornamenti congiunti, degli 

elenchi dei beneficiari forniti dal Pipss. 

L’Ambito provvede a regolare il rapporto con gli enti erogatori, mediante incarico diretto o 

procedura di accreditamento. 

 

Suzzara il 16.05.2024 


